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SUGGERIMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per i problemi economici e monetari, competente per il merito, a includere nella 
proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che il fatto che le economie dell'Unione europea diventino sempre più rispettose 
dell'ambiente contribuisce ad una crescita a lungo termine resistente alle crisi, accresce la 
competitività e crea posti di lavoro, migliorando nel contempo la sicurezza e 
l'indipendenza energetiche dell'Unione; 

2. invita la Commissione a includere il carattere ambientale delle economie dell'UE tra le 
priorità dell'analisi annuale della crescita per il 2015, del semestre europeo e del riesame 
della strategia Europa 2020, al fine di sostenere la transizione verso economie efficienti 
sul piano delle risorse e a basse emissioni di carbonio nell'UE;

3. ribadisce la necessità di eliminare gradualmente le sovvenzioni dannose per l'ambiente 
entro il 2020 e di spostare gli oneri fiscali dal lavoro verso basi più favorevoli alla 
crescita, come la tassazione in campo ambientale;

4. sottolinea che è essenziale migliorare l'efficienza sotto il profilo delle risorse, poiché ciò 
aumenta competitività creando risparmi e riducendo la dipendenza dalle materie prime e 
dall'energia; ribadisce quindi il suo invito ad integrare in modo globale l'agenda relativa 
all'efficienza delle risorse nel semestre europeo;

5. ritiene che si dovrebbero includere metodologie di misurazione e di riferimento per 
l'efficienza delle risorse nonché un indicatore e un obiettivo principale sia nel semestre 
europeo sia nel riesame della strategia Europa 2020;

6. pone l'accento sul fatto che le divergenze tra gli Stati membri, quali identificate nell'analisi 
annuale della crescita per il 2014, stanno frenando il potenziale di crescita dell'economia 
verde; sottolinea pertanto l'urgente necessità di attuare appieno l'acquis dell'Unione 
europea in materia di rifiuti, inclusi obiettivi minimi, anche attraverso le strategie 
nazionali di prevenzione e gestione dei rifiuti, e di applicare i requisiti dell'UE in materia 
di efficienza energetica.


